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1 PREMESSA

Il presente documento rappresenta il Piano di Localizzazione dei punti vendita esclusivi e i criteri per il rilascio dell’autorizzazione per i punti vendita non esclusivi  del comune di Empoli.

La rete dei punti di vendita di giornali e riviste è stata oggetto negli ultimi anni, di alcune novità sia strutturali che normative:

· ad una persistente grande omogeneità merceologica (ciascun punto vendita ha pressoché la stessa tipologia di prodotto  di un altro) sta in parte aggiungendosi una minore omogeneità strutturale: a fianco delle “classiche” edicole esistono i “negozi” veri e propri (similari ad un commercio in sede fissa), i punti di vendita misti ad altre merceologie (assieme alle tabaccherie o ai bar ecc...), così come i punti di servizio quali le aree di servizio autostradali ed i distributori automatici di giornali. 

· si è introdotta definitivamente la normativa di cui a Decreto Legislativo n. 170 del 24 Aprile 2001 che riordina il sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica ai sensi dell’Art. 3 della Legge 108/99.

Il documento si compone di sette capitoli. Alla presente introduzione seguono gli obiettivi del Piano e dei Criteri e una nota metodologica.

Il secondo capitolo richiama la disciplina nazionale relativa all’insediamento e all’attività delle Edicole  dettata dal Decreto Legislativo170/2001 ai sensi della legge 108/1999, al quale ha fatto seguito l’emanazione della Delibera Regione Toscana n.91 del 10/02/03 che detta le linee  di indirizzo in materia di riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica.  

Il terzo capitolo prende atto della suddivisione in zone del territorio del comune di Empoli in funzione  delle caratteristiche socio-economiche dell’area.

Il quarto capitolo riporta i dati relativi alla attuale composizione della rete di edicole per singola zona individuata.  

Il quinto capitolo analizza il territorio comunale sotto il profilo demografico e quindi individua le caratteristiche delle singole zone in relazione alla popolazione residente, alla popolazione fluttuante, ai movimenti pendolari per motivi di studio e di lavoro.

Il  sesto capitolo ha come obiettivo individuare la spesa pro-capite per acquisto di quotidiani e periodici nel comune di Empoli. 

Nel settimo capitolo viene indicata la disponibilità, sulla base dei criteri dettati dalla normativa vigente, di punti vendita esclusivi e non esclusivi per la diffusione della stampa. 

In allegato al piano di localizzazione si produce uno schema di regolamento l’insediamento dei punti vendita non esclusivi della stampa quotidiana e periodica

1.1 Obiettivi

Il Piano ed i criteri intendono perseguire i seguenti obiettivi:

· assicurare la migliore funzionalità del servizio di distribuzione della stampa quotidiana e periodica; 

· evitare riflessi negativi sull’occupazione del settore ed in particolare, con specifico riferimento alle attività tradizionali, ora qualificate come punti vendita esclusivi;

· offrire al consumatore oggettive possibilità di scelta in relazione alla comodità del servizio;

· favorire uno sviluppo equilibrato e dinamico della rete di diffusione di quotidiani e periodici;

· favorire la commercializzazione di quotidiani e periodici in abbinamento con altre attività commerciali e di servizio, anche nell’ambito di strutture polifunzionali;

· favorire l’avvio del servizio nelle zone periferiche a bassa densità di presenza o in totale carenza del servizio;

· garantire un livello di servizio adeguato sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo su tutto il territorio comunale

· coordinare le previsioni di cui ai seguenti criteri con gli strumenti della pianificazione e programmazione locale.

1.2 Nota metodologica

Il decreto Legislativo 170 all’art. 6 comma 1 lettera b dispone che i comuni nella predisposizione dei piani di localizzazione devono procedere alla valutazione dei seguenti elementi:

· densità della popolazione e del numero di famiglie;

· caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone;

· entità delle vendite rispettivamente di quotidiani e periodici negli ultimi due anni;

· condizioni di accesso ed eventuale esistenza di altri punti vendita non esclusivi.

In relazione alla entità delle vendite di giornali e riviste degli ultimi due anni, tale elemento si ritiene indispensabile ai fini della valutazione del mercato potenziale di giornali e riviste del Comune di Empoli. Tale dato è in esclusivo possesso dei concessionari di zona e nello specifico i concessionari Giorgi Srl e Alba Sas. A tali soggetti il Comune di Empoli, in data 30 dicembre ha fatto specifica richiesta per conoscere l’entità delle vendite di giornali e riviste nel territorio comunale ma non è stata fornita dagli stessi alcuna indicazione a riguardo.

Ai fini della valutazione del mercato potenziale, nella impossibilità di conoscere i dati relativi all’entità delle vendite di giornali e riviste, sono stati utilizzati i dati Istat “Consumi delle famiglie 2001”, che forniscono una dinamica puntuale dei consumi familiari per categorie di spesa nei comuni del centro Italia.

2 QUADRO NORMATIVO

2.1 Legislazione

L’attività dei punti vendita di quotidiani e periodici risulta disciplinata:

· dalla Legge 108/99, che detta nuove norme in materia di punti vendita per la stampa;

· dal Decreto Legge n. 170 del 24 Aprile 2001, il quale opera il riassetto del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica
, 

· dalla Delibera n. 91 del 10-02-03 della Giunta Regionale della Toscana, che definisce le linee di indirizzo in materia di riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica ai sensi del D.lgs. n. 170.

L’art. 3 della Legge 108/1999, legge contenente nuove norme in materia di punti vendita per la stampa quotidiana e periodica, delegava al Governo il compito di emanare, entro 24 mesi dall’entrata in vigore della legge, un decreto legislativo diretto a riordinare in modo organico tutto il settore, sulla base delle seguenti linee direttive:

· definizione della disciplina relativa alla vendita di giornali e riviste alla quale tutte le Regioni sono tenute ad uniformarsi;

· definizione dei criteri che le Regioni dovranno seguire nell’elaborazione di indirizzi rivolti ai Comuni per la predisposizione dei piani di localizzazione dei punti esclusivi di vendita;

· previsione che tutti i soggetti autorizzati alla vendita assicurino parità di trattamento alle diverse testate editoriali;

· definizione di un nuovo sistema di vendita dei prodotti editoriali, articolato su tutto il territorio nazionale in punti vendita esclusivi e non esclusivi, mediante il rilascio di autorizzazioni.

Il Decreto 170/2001 ha riordinato in modo organico l'intero sistema di diffusione della stampa in precedenza regolamentato.

Il Decreto configura due tipologie di strutture; al tradizionale formato dei punti vendita (definiti punti vendita esclusivi) si affianca un nuovo formato rappresentato dai punti vendita non esclusivi:

· punti vendita esclusivi quelli tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici e previsti nel piano comunale di localizzazione; 
· punti vendita non esclusivi quelli autorizzati alla vendita di quotidiani e periodici in aggiunta ad altre merci. 
Secondo il disposto dell’art. 2 comma 3 della Legge 108/1999, possono essere autorizzati all’esercizio di un punto vendita non esclusivo:

· le rivendite di generi di monopolio;

· le rivendite di carburanti e di oli minerali con superficie minima di 1.500 mq;

· i bar, inclusi gli esercizi dislocati nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, ed esclusi altri punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;

· le strutture di vendita come definite dall’articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g) del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con un limite minimo di superficie di vendita pari a metri quadrati 700;

· gli esercizi di vendita adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con superficie minima di 120 mq;

· i punti vendita specializzati, con esclusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione.

A queste tipologie di esercizi veniva concessa la possibilità di partecipare alla sperimentazione dandone comunicazione al comune territorialmente competente e per conoscenza al dipartimento per la comunicazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri
. 

La disciplina dei punti vendita, quelli esclusivi e non esclusivi, come si accennava appare significativamente differenziata anche sotto il profilo degli strumenti e della metodologia di programmazione.

Per i punti di vendita esclusivi i comuni definiscono i Piani Comunali di Localizzazione, nel rispetto degli indirizzi regionali (articolo 6 del Decreto Legislativo 170/2001) e dopo una consultazione con le Associazioni del Settore. Per i punti vendita non esclusivi i comuni provvedono, autonomamente, alla definizione degli appositi Criteri (articolo 2 comma 6 del Decreto Legislativo 170/2001).

Il rilascio, anche a carattere stagionale, delle autorizzazioni per i punti vendita esclusivi e non esclusivi viene subordinato dal legislatore (art. 3, comma 1c, Legge 108/1999, recepito dall’art. 2, comma 6, D. Lgs. 170/2001) all’analisi dei seguenti elementi:

· densità della popolazione;

· caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone;

· entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni;

· condizioni di accesso ed eventuale esistenza di altri punti vendita non esclusivi.

I Comuni dovranno perciò autorizzare nuovi punti vendita di quotidiani e periodici tenendo conto sia della specifica realtà territoriale (sotto gli aspetti demografici, sociali, urbanistici) nella quale tale rete di vendita è destinata ad inserirsi, sia del mercato potenziale di riferimento (entità della domanda rilevata attraverso le vendite degli ultimi due anni; numero dei punti vendita non esclusivi già esistenti).   In ogni caso il Decreto Legislativo n. 170 del 2001 specifica che non sono oggetto di regolamentazione:

· la vendita di pubblicazioni specializzate nelle sedi di partiti politici, sindacati, chiese, comunità religiose, enti e associazioni; 

· la vendita ambulante di quotidiani politici, sindacali o religiosi effettuata da volontari a scopo di propaganda; per la vendita ambulante da parte di editori, distributori ed edicolanti; 

· la vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche o private rivolte unicamente a chi ha accesso a tali strutture (art. 3 D. Lgs. 170/2001).

La delibera della Giunta Regionale n.  91 del 10/02/03 apporta interessanti novità e precisazioni in merito:

· alla possibilità di “sospendere” il rilascio delle autorizzazioni per punti non esclusivi in attesa del Piano e dei Criteri;
(art. 2 comma 2)

· alla possibilità di stabilire un Termine Finale per il rilascio delle autorizzazioni di diritto conseguenti alla fase di sperimentazione;(art. 2 comma 4)

· alla necessità che chi ha partecipato alla sperimentazioni dimostri di aver venduto i prodotti editoriali;(art 2 comma 4)

Inoltre tale delibera apporta interessanti precisazioni in merito alle definizioni di punti vendita esclusivi e non esclusivi:

· punti vendita esclusivi quelli tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici e previsti nel piano comunale di localizzazione, nonché gli esercizi autorizzati ai sensi dell’art. 416/81 alla vendita di quotidiani e periodici in aggiunta o meno di altre merci; 
· punti vendita non esclusivi quelli autorizzati alla vendita di quotidiani o periodici in aggiunta ad altre merci ed anche gli esercizi che hanno effettuato la sperimentazione, ai quali su loro richiesta, è rilasciata l’autorizzazione per la vendita di soli quotidiani o di soli periodici ovvero di quotidiani e periodici. 
3 ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE

3.1 La suddivisione del territorio in zone 

Il territorio del comune di Empoli si presenta come un’area altamente diversificata sia da un punto di vista geografico che urbanistico. 

L’Amministrazione Comunale, in funzione della determinazione dei criteri per il rilascio di nuove autorizzazioni  per punti vendita esclusivi e non esclusivi, ha suddiviso il territorio di Empoli in zone omogenee.

L’obiettivo è stato individuare aree che presentano caratteristiche intrinseche omogenee, in modo da poter successivamente determinare all’interno di ciascuna zona dei parametri in grado di quantificare il rilascio di nuove autorizzazioni per punti vendita esclusivi e non esclusivi per la vendita di giornali e riviste.

Il territorio del Comune è stato suddiviso in otto zone: 

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno centro storico.

Zona 2 (UTOE 3 + 7) Carraia, Cascine, Ponzano, Corniola, Pozzale, Casenuove.

Zona 3 (UTOE 11 + 13) Monterappoli.

Zona 4 (UTOE 4+5+6+15) PIP Pontorme, Pontorme, Serravalle, Cortenuova, Arno Vecchio, La Tinaia.

Zona 5 (UTOE 14) Villanuova.

Zona 6 (UTOE 2+8) Ospedale Avane, Santa Maria, Empoli Vecchio, Vitiana, Pagnana, Marcignana.

Zona 7 (UTOE 12) Terrafino.

Zona 8 (UTOE 9+10) Ponte a Elsa, Brusciana, Fontanella, Sant’Andrea.

4 LA RETE ATTUALE DELLE RIVENDITE DI QUOTIDIANI E PERIODICI

4.1 Numero e tipologia di rivendite di quotidiani e periodici nel comune di Empoli

Sulla base delle licenze depositate presso l’Ufficio Commercio del Comune di Empoli, la rete dei punti vendita di quotidiani e periodici risulta composta da 32 attività.

Nelle tabelle seguenti sono riportati i dati relativi alla rivendite in modo tale da evidenziare sia la distribuzione delle edicole nelle otto zone del territorio comunale, sia il numero e la tipologia delle autorizzazioni finora concesse.

Tabella 1 - Elenco delle rivendite esclusive di quotidiani e periodici

Zona
Denominazione
Indirizzo
Precedente normativa

Zona 1
Cartoleria Babele
Piazza Matteotti
MISTA

Zona 1
Duilio Sas
Via C. Ridolfi
MISTA

Zona 1
Adolfo e Alessio Fossi
Piazza della Vittoria
MISTA

Zona 1
Tuti Barbara
Piazza Gramsci
MISTA

Zona 1
Tira e Molla
Via Alfieri
MISTA

Zona 1
Bozzoli Carla
Piazza Garibaldi
MISTA

Zona 1
Lupi Renzo
Via Brunnelleschi
MISTA

Zona 1
Hrovat Franco
Via Carrucci
MISTA

Zona 1
Cioni Raimondo
Via Sanzio
MISTA

Zona 6
Al Girotondo 
Via Segantini
MISTA

Zona 1
Edicola Millennium
Via G. del Papa
MISTA

Zona 2
Virgola
Via De’ Cappucini
MISTA

Zona 2
Italiani Paolo
Viale Boccaccio
MISTA

Zona 1
Salvini Manrico
Interno stazione FFSS
MISTA

Zona 2
Euforia
Via Ponzano
MISTA

Zona 2
Bertini Roberto
Via Carraia
MISTA

Zona 1
Alderighi
Piazza Toscanini
MISTA

Zona 4
Malvolti Pasquale
Viale Olimpiadi
MISTA

Zona 5
L.S. di Nardi Serena
Via Piovola
MISTA

Zona 6
Panetteria Gori
Via Valdelsa
MISTA

Zona 3
Sordi Stefania
Via Salaiola
MISTA

Zona 4
Perra Maurizia
Via Pontorme
MISTA

Zona 6
Innocenti Simona
Via Motta
MISTA

Zona 6
New Snoopy
Via Livornese
MISTA

Zona 2
Freschi
Via Sottopoggio per S. Donato
MISTA

Zona 2
Cento Cose
Via Salaiola
MISTA

Zona 8
Edicola Sani
Ponte a Elsa
MISTA

Zona 4
La Rocca Luciana
Via Chiesa di Cortenuova
MISTA

Zona 8
Archimede
Via F.lli Cervi
MISTA

Fonte: elaborazioni dati comunali.

La distribuzione delle rivendite esclusive all’interno delle singole zone in cui è stato suddiviso il territorio comunale è la seguente:

Zona 1, sono presenti il 40% delle rivendite del territorio comunale, 12  rivendite di quotidiani e periodici esclusive ed 1 punto vendita non esclusivo;

Zona 2, sono presenti 6 punti vendita esclusivi, pari al 19% delle rivendite del territorio; 

Zona 3, è presente un'unica rivendita esclusiva, che rappresenta il 3% delle rivendite complessive;

Zona 4, sono presenti 5 edicole pari al 16% del totale, di cui 3 esclusive 2 non esclusive;

Zona 5, è presente un'unica rivendita esclusiva, che rappresenta il 3% delle rivendite complessive;

Zona 6, sono presenti 4 punti vendita esclusivi, pari al 13% delle rivendite del territorio;

Zona 7, attualmente non è presente alcuna rivendita;

Zona 8, sono presenti 2  rivendite esclusive pari al 6% delle attività totali.

Tabella 2 - Elenco delle rivendite non esclusive di quotidiani e periodici

Zona
Denominazione
Indirizzo
tipologia prevalente

Zona 1
Bar 4 Mori
Via Della Repubblica
Bar

Zona 4
Bar Ristori
Via Carrucci
Bar

Zona 4
Stazione rifornimento Esso
Via Cherubini
Carburanti

Fonte: dati comunali.

Oltre alle 32 autorizzazioni che attualmente compongono la rete delle rivendite di giornali e riviste del comune di Empoli, si sottolinea che il comune di Empoli in data 23-04-97 ha rilasciato una licenza esclusiva per la vendita di giornali e riviste relativamente al nuovo insediamento Centro Commerciale Integrato che verrà ubicato nell’attuale zona 6 in seguito a specifica richiesta di UNICOOP Firenze, soggetto promotore dell’insediamento.

Tale licenza verrà attivata al momento dell’apertura dell’insediamento e quindi attualmente non è operativa. 

Per quanto riguarda la sperimentazione prevista dall’art. 1 della Legge 108/99, si rileva che 23 attività economiche inserite nell’elenco di cui all’art 2 della Legge 108/99 hanno aderito alla sperimentazione. 

Tabella 3 - Elenco delle rivendite che hanno fatto domanda di sperimentazione 

Zona
Denominazione
Indirizzo
Tipo di Sperimen.
Attività Principale

Zona 1
UNICOOP Firenze Scarl
Via Susini, 2-4
Solo Quotidiani


Zona 1
Vinegar Snc di Nencioni 
Piazza della Vittoria, 36
Solo Quotidiani
Bar

Zona 1
Lombardi Franca
Via R. Fucini, 29
Solo Quotidiani
Bar

Zona 6
Bar Boccaccio snc di Giuntini C.
Viale Boccaccio, 121
Solo Quotidiani
Bar

Zona 1
Vignoli Paola
Via Fabiani, 1-3
Solo Quotidiani
Bar

Zona 1
Giuggy’s Bar di Giuggioloni
Via Tripoli, 31
Solo Quotidiani
Bar

Zona 1
Bar del Pino di Nigi M.
Via Dainelli, 39
Solo Quotidiani
Bar

Zona 8
Giannini Romano
Via S. Romana, 48
Solo Quotidiani
Bar

Zona 1
Bar Jamaica snc
Piazza San Rocco, 1
Solo Quotidiani
Bar

Zona 8
Alimentari Lorena Snc
Via S. Romana, 149
Solo Quotidiani
Bar

Zona 1
Sani Fania
Via Del Giglio, 85
Solo Quotidiani
Tabaccheria

Zona 4
Tabaccheria Bianconi di Parri
Via Tosco Romagnola, 98
Solo Quotidiani
Tabaccheria

Zona 2
Pucci Adriano
Via Pratignone, 114
Solo Quotidiani
Tabaccheria

Zona 1
Baldacci Cinzia
Via F.lli Rosselli, 71
Solo Quotidiani
Tabaccheria

Zona 1
Marrani Marta
Via Carrucci, 236
Solo Quotidiani
Tabaccheria

Zona 1
Tuti Barbara
Piazza Gramsci, 28
Solo Quotidiani
Tabaccheria

Zona 6
Giubbolini Piero
Via Livornese, 226
Solo Quotidiani
Tabaccheria

Zona 6
New Gas Auto di Giovanetti
Via Lucchese, 172
Solo Quotidiani
Carburanti

Zona 6
Esso Italiana Spa
Via Lucchese
Solo Quotidiani
Carburanti

Zona 1
Teorema Snc di Giunti
Via Carrucci, 151-153
Solo Quotidiani
Esercizio specializzato

Zona 1
Bar 4 Mori*
Via Della Repubblica
Solo Quotidiani
Bar

Zona 4
Bar Ristori*
Via Carrucci
Solo Quotidiani
Bar

Zona 4
Staz. rifornimento Esso*
Via Cherubini
Solo Quotidiani
Carburanti

Fonte: elaborazioni dati comunali. *A tali attività è già stata rilasciata l’autorizzazione

L’Amministrazione Comunale ha subordinato il rilascio dell’autorizzazione a coloro che hanno dimostrato di aver effettivamente venduto prodotti editoriali. A tal fine ha stabilito un termine finale (dicembre 2001) per il rilascio delle autorizzazioni di diritto conseguenti alla fase di sperimentazione, dandone comunicazione scritta a tutti coloro che avevano fatto richiesta di sperimentazione.

Occorre evidenziare che al termine indicato dal comune hanno effettivamente dato prova di aver effettuato la sperimentazione 3 punti vendita per i quali l’autorizzazione è già stata rilasciata.

4.2 La stima del fatturato delle edicole nel comune di Empoli

Un elemento di particolare importanza ai fini della determinazione di un parametro numerico per il rilascio di nuove autorizzazioni per rivendite esclusive e non esclusive di giornali e riviste è stabilire un indice medio di fatturato per l’attuale rete di rivendite di quotidiani e periodici. La individuazione di tale indice permette infatti di valutare con correttezza il fabbisogno di nuove licenze per il territorio comunale di Empoli. 

Tale indice medio di redditività è stato determinato sulla base di un campione di edicole localizzate nel Sistema Empolese Valdelsa, con la collaborazione delle Associazioni di Categoria Confcommercio e Confesercenti, che hanno messo a disposizione dati in possesso dei loro centri di servizio.

La scelta di considerare un’area di tali dimensione, dipende dalle difficoltà ad ottenere dati specifici sul fatturato degli operatori del Comune di Empoli e dalla considerazione che i comuni del Sistema Empolese Valdelsa hanno caratteristiche ed abitudini di consumo omogenee.

Per quanto riguarda i dati contabili, la autenticità delle elaborazioni effettuate risente nel complesso della media attendibilità dei dati forniti dai singoli esercizi. 

Dai risultati ottenuti è stato possibile trarre indicazioni riguardo:

· all’individuazione del fatturato medio per i punti vendita esclusivi, che risulta pari a circa €144.000;

· all’individuazione del fatturato medio per punti vendita non esclusivi, che risulta pari a circa € 33.000;€.

5 LA SITUAZIONE DEMOGRAFICA

5.1 Popolazione e Famiglie

Ai fini del riordino organico del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, appare opportuno secondo i disposti del D.L. 170/2001, analizzare le caratteristiche della struttura demografica del comune di Empoli. 

Empoli è un comune facente parte del Sistema Empolese Valdelsa. Questo bacino di utenza ha una superficie territoriale di circa 736 Kmq ed una popolazione residente di 157.703 unità (dati aggiornati al 31-10-2001). Il Comune di Empoli si estende su un territorio di 62 Kmq, conta  44.012 abitanti, circa il 28% della popolazione del Sistema Empolese Valdelsa, ed ha una densità di 707 abitanti per Kmq.

Nella tabella seguente abbiamo riportato i dati relativi alla popolazione residente e alla superficie territoriale di ciascuno degli 11 Comuni appartenenti al bacino omogeneo di utenza. 

Tabella 4 - Superficie territoriale e popolazione residente

Anno 2001

Comuni
Popolazione residente
Superficie territoriale in KMQ
Densità popolazione (ab/kmq)

Capraia e  Limite
5.918
25
237

Castelfiorentino
17.006
67
256

Cerreto Guidi
9.555
49
194

Certaldo
15.642
75
208

Empoli
44.012
62
707

Fucecchio
21.111
65
324

Gambassi Terme
4.697
83
57

Montatone
3.431
105
33

Montelupo  Fiorentino
11.212
25
456

Montespertoli
11.354
125
91

Vinci
13.765
54
253

TOTALE
157.703
736
214

Fonte: 14° Censimento ISTAT

Sembra interessante confrontare il dato relativo alla popolazione residente censita nel 2001 con quello della popolazione residente censita nel 1991, così da poter cogliere le variazioni demografiche verificatesi nel territorio del comune di Empoli.

Tabella 5 - La evoluzione della struttura demografica


Popolazione residente

2001
44.012

2003
44.006

Variaz. %
-0,01

Fonte: Elaborazioni dati statistici 

Complessivamente, tra il  2001 e il 2003 la popolazione residente è passata dalle 44.012 unità del 2001 alle 44.006 del 2003, facendo registrare un leggero decremento. Il saldo migratorio complessivo è stato negativo, 6 residenti in meno rispetto al dato di partenza.

Nella tabella successiva si evidenzia la distribuzione della popolazione  residente nelle diverse aree considerate nella zonizzazione.

Tabella 6 - Popolazione residente distribuita per zone

2003


residenti
% 

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno centro storico.
19.807
45,00

Zona 2 (UTOE 3 + 7) Carraia, Cascine, Ponzano, Corniola, Pozzale, Casenuove.
3.548
8,07

Zona 3 (UTOE 11 + 13) Monterappoli.
2.016
4,59

Zona 4 (UTOE 4+5+6+15) PIP Pontorme, Pontorme, Serravalle, Cortenuova, Arno Vecchio, LaTinaia.
7.045
16,00

Zona 5 (UTOE 14) Villanuova.
890
2,02

Zona 6 (UTOE 2+8) Ospedale Avane, Santa Maria, Empoli Vecchio, Vitiana, Pagnana, Marcignana.
6.849
15,56

Zona 7 (UTOE 12) Terrafino.
256
0,59

Zona 8 (UTOE 9+10) Ponte a Elsa, Brusciana, Fontanella, Sant’Andrea.
3.595
8,17

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno centro storico.
44.006
100,00

Fonte: dati comunali

Dall’analisi dei dati emerge che nella zona 1 si concentra il 45% della popolazione residente nel comune di Empoli, nella Zona 2 l’8,07%, nella Zona 3 il 4,59%, nella Zona 4 il 16%, nella Zona 5 il 2,02%, nella Zona 6 il 15,56%, nella Zona 7 l’0,59%, nella Zona 8 l’8,17%. 

Tabella 7 - Densità punti vendita per zona

Zone del territorio comunale


Zona 1


Popolazione residente
19.807

Punti Vendita
12

Densità
1651

Zona 2


Popolazione residente
3.548

Punti Vendita
5

Densità
709

Zona 3


Popolazione residente
2.016

Punti Vendita
1

Densità
2.016

Zona 4


Popolazione residente
7.045

Punti Vendita
3

Densità
2348

Zona 5


Popolazione residente
890

Punti Vendita
1

Densità
890

Zona 6


Popolazione residente
6.849

Punti Vendita
5

Densità
1370

Zona 7


Popolazione residente
256

Punti Vendita
-

Densità
-

Zona 8


Popolazione residente
3.595

Punti Vendita
2

Densità
1.798

Totale Comune


Popolazione residente
44.006

Punti Vendita
29

Densità
1.517


Fonte: dati Comunali

Rapportando il numero di esercizi  alla popolazione residente nel territorio comunale di Empoli, emerge una densità di 1.517 abitanti per punto vendita. 

Considerando le singole zone in cui è suddiviso il territorio comunale, nella Zona 1 la densità degli abitanti per punto vendita risulta pari a 1.651 unità, nella Zona 2 a 709, nella Zona 3 a 2.016, nella Zona 4 a 2.348, nella Zona 5 a 890, nella Zona 6 a 1370, nella Zona 7 non sono presenti edicole, nella Zona 8 vi sono 1798 residenti per punto vendita. 

5.2 I movimenti pendolari

Il seguente paragrafo si pone come obiettivo quantificare il flusso di popolazione fluttuante nel territorio del Comune di Empoli. Per la determinazione della popolazione fluttuante sono stati considerati i movimenti pendolari per motivi di studio e di lavoro dà e per il comune di Empoli e i movimenti pendolari all’interno dello stesso comune di Empoli. La valutazione di tali movimenti permette una maggiore precisione nella quantificazione del mercato potenziale con riferimento alla zonizzazione individuata.

Per la valutazione dei flussi gravitazionali (evasioni e convergenze) sono stati utilizzati i seguenti dati:

· “I movimenti pendolari per motivi di lavoro o studio, Provincia di Firenze”, rilevati dal censimento ISTAT del 1991;

· spostamenti della popolazione all’interno del territorio comunale e verso zone ad elevata propensione commerciale.  

Per inquadrare il fenomeno del pendolarismo per motivi di studio o di lavoro nel comune di Empoli, sono stati utilizzati i dati rilevati dal censimento del 1991 “I movimenti pendolari per motivi di studio o di lavoro della provincia” (Fonte ISTAT), che evidenziano i flussi in entrata ed in uscita dal comune oggetto di studio.

I flussi gravitazionali sono così suddivisi:

·    21.801 persone escono giornalmente dal comune;

·    24.120  persone arrivano quotidianamente da altri comuni.

Dall’analisi dei dati emerge che il saldo dei movimenti pendolari per motivi di studio e di lavoro del comune di Empoli risulta essere positivo, infatti i flussi in entrata superano i flussi in uscita di 2.319 unità. 

Dai dati del censimento, risulta che quotidianamente dal comune di Empoli escono per motivi di lavoro e studio 21.801 cittadini di cui, solo per citare i comuni verso i quali il flusso è più consistente, 1.696 si recano nel comune di Firenze, 1.540 a Vinci, 672 a Montelupo.

Per quanto concerne il movimento in entrata il Comune è interessato da 24.120 presenze giornaliere, i maggiori afflussi si registrano dal comune di Vinci con 2037 presenze, dal comune di San Miniato (775), e dal Comune di Montelupo F.no (967).

Tabella 8 - I movimenti pendolari

1991

COMUNE
DESTINAZIONE
ORIGINE
D-O

Lamporecchio                     
141
19
122

Campi Bisenzio                   
33
34
-1

Capraia E Limite                 
518
211
307

Cerreto Guidi                    
639
270
369

Certaldo                         
279
34
245

Firenze                          
343
1696
-1353

Fucecchio                        
441
160
281

Gambassi Terme                      
127
24
103

Lastra A Signa                   
239
71
168

Montaione                        
75
15
60

Montelupo Fiorentino                   
967
672
295

Montespertoli                    
529
213
316

S. Casciano Val Di Pesa                  
51
15
36

Scandicci                        
92
133
-41

Sesto Fiorentino                       
65
51
14

Vinci                            
2037
1540
497

Castelfranco Di Sotto               
74
38
36

Pisa                             
37
289
-252

Pontedera                        
62
51
11

S.Miniato                        
775
334
441

S. Croce Sull'Arno                     
166
153
13

Poggibonsi                       
58
18
40

Siena                            
27
71
-44

Altri Comuni
16345
15689
656

Totale                           
24120
21801
2319

Fonte: Elaborazione dati ISTAT
Oltre ai movimenti pendolari dà e verso il territorio comunale, vi sono spostamenti della popolazione residente all’interno delle varie zone del comune, in funzione dell’attrattività che alcune aree esercitano, in funzione dei servizi offerti, della presenza di esercizi commerciali, nonché degli usi locali. 

All’interno delle varie zone esistono infatti alcune realtà che esercitano un maggiore potere attrattivo e tendono quindi ad acquisire quote di clientela residenti in zone limitrofe.

Il territorio che esercita un maggior potere attrattivo è la zona 1 che comprende l’Utoe 1A e 1B. La zona che in misura più o meno elevata fa registrare una evasione di spesa verso la zona 1 è la zona 4. 

Inoltre si registra un evasione della popolazione residente nella zona 3 e nella zona 1 verso la zona 2.

Si rileva inoltre una buona propensione dei residenti nella frazione di Pontorme ad effettuare acquisti presso la limitrofa rete distributiva del comune di Montelupo. 

6 LA SPESA PER GIORNALI E RIVISTE

6.1 Premessa

L’analisi delle caratteristiche strutturali e delle dimensioni della domanda di consumo è molto complessa, in quanto presuppone l’acquisizione e la conoscenza di una serie di dati statistici di lungo periodo e di  variabili territoriali a livello locale. In mancanza di dati specifici relativi alla realtà di Empoli relativamente all’entità delle vendite di giornali e riviste, è stato ritenuto opportuno utilizzare dati ufficiali Istat, che fotografano la spesa media per l’acquisto di giornali e riviste nelle regioni del Centro Italia. 

6.2 Spesa pro-capite per acquisti di quotidiani e periodici

L’analisi dei dati sui “Consumi delle Famiglie” di fonte ISTAT e relativi all’anno 2001, consente di avere un quadro complessivo dei consumi familiari nei Comuni del Centro Italia.

In relazione alla voce di spesa “ giornali e riviste”, i dati Istat relativi al 2001 indicano una spesa media effettiva delle famiglie per l’acquisto di giornali e riviste di circa 20 Euro. A tale spesa si deve aggiungere una quota parte delle spese per l’acquisto di libri non scolastici che transitano attraverso il canale delle edicole.

Tabella 9 - Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per l’acquisto di giornali e libri – anno 2001 in euro

VOCI DI SPESA
NORD OVEST
NORD EST
CENTRO
SUD
ISOLE
ITALIA

Giornali e  riviste 
21,54
22,11
19,27
16,20
18,59
19,96

Libri scolastici
142,99
123,92
133,24
159,57
171,82
144,52

Libri non scolastici
46,11
49,25
43,19
33,47
37,59
43,83

Fonte: Area S.r.l. su dati ISTAT

Considerando che la dimensione media del nucleo familiare di Empoli e di 2,6 componenti e stimando che il 7% della spesa per libri non scolastici transiti attraverso le edicole, è stato individuato un valore di 8,5 Euro pro-capite mensili  come indicatore di spesa da considerare per il calcolo del mercato potenziale.

In considerazione di tale valore, la spesa annua pro-capite al 2003 è stata stimata in 106,91 Euro mentre per il 2004 in circa 110 Euro.

Tabella 10 - Spesa annua  pro-capite per quotidiani e periodici.

Anno
Spesa annua procapite

2003
106,91

2004
109,58

Fonte:  elaborazioni Area S.r.l. su dati ISTAT

6.3 Stima del mercato  

Allo scopo di  ricostruire le dimensioni della domanda del territorio di Empoli, sono stati utilizzati i seguenti dati:

· Spesa pro-capite per quotidiani e periodici: viene stimata una spesa media annua per individuo, pari a Euro 106,91 - vedi tabella n.9 -.
· Unità di consumo (mercato reale): 44.006 unità residenti (pari al numero totale dei residenti al 31 dicembre 2003) – vedi tabella 5 -.

· Ai fini della stima del mercato reale sono stati considerati anche i flussi pendolari, che mostrano una discreta invasione di consumo. 

· Sono stati altresì considerati i flussi gravitazionali, ovvero delle persone che si spostano quotidianamente per motivi di studio, di lavoro, per attività di servizio o ricreative, all’interno del territorio comunale

· Allo scopo di individuare il corretto mercato di riferimento si è tenuto conto della percentuale di coloro che acquistano quotidiani e riviste utilizzando l’abbonamento, e che pertanto vanno a ridurre il mercato diretto. Dall’analisi dei dati  emerge che la media degli abbonamenti dal 1998 al 2000 si è ridotta dall’8,5% del 1998 all’8,4% del 2000 dopo aver raggiunto l’8,7% nel 1999.

Tabella 11 - Percentuale abbonamenti sul totale copie vendute nei quotidiani

Cat. quotid.
Prov.
reg.
plurireg.
naz.
sport.
econ.
polit.
media

1998
15,2
2,8
1,4
6,7
0,5
43,3
23,8
8,5

1999
15,0
2,8
1,4
7,1
0,2
44,8
20,9
8,7

2000
14,6
2,8
1,6
7,0
0,2
42,0
12,0
8,4

Fonte: Fieg, La Stampa in Italia 1998-2001

La domanda potenziale, tenuto conto delle evasioni di spesa dovute agli abbonamenti, delle invasioni di spesa derivanti dagli addetti, degli spostamenti tra le varie zone del territorio comunale e verso i comuni limitrofi risulta pari a 41.961 unità. 

Tabella 12 – Il mercato potenziale

Zone del territorio comunale
domanda potenziale

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno centro storico.
16.643

Zona 2 (UTOE 3 + 7) Carraia, Cascine, Ponzano, Corniola, Pozzale, Casenuove.
6.441

Zona 3 (UTOE 11 + 13) Monterappoli.
1.577

Zona 4 (UTOE 4+5+6+15) PIP Pontorme, Pontorme, Serravalle, Cortenuova, Arno Vecchio, La Tinaia.
5.014

Zona 5 (UTOE 14) Villanuova.
819

Zona 6 (UTOE 2+8) Ospedale Avane, Santa Maria, Empoli Vecchio, Vitiana, Pagnana, Marcignana.
6.301

Zona 7 (UTOE 12) Terrafino.
1.859

Zona 8 (UTOE 9+10) Ponte a Elsa, Brusciana, Fontanella, Sant’Andrea.
3.307

7 IL CALCOLO DELLE DISPONIBILITA’

7.1 Il calcolo delle disponibilità per il comune di Empoli

Nella determinazione del numero di licenze rilasciabili, si è cercato di raggiungere un equilibrio tra domanda e offerta, considerando non solo il risultato delle elaborazioni econometriche, ma anche delle informazioni socio-economiche raccolte nella fase di analisi. 

Ai fini del calcolo delle disponibilità di rivendite di giornali e riviste per il comune di Empoli si sono utilizzati gli elementi individuati nei paragrafi precedenti. In particolare gli elementi alla base del calcolo sono i seguenti:

· spesa media procapite per giornali e riviste;

· mercato potenziale complessivo e di ciascuna zona del territorio comunale;

· fatturato assorbito dalla attuale rete di rivendite esclusive e non esclusive.

La differenza tra fatturato potenziale e fatturato reale (( fatturato), può essere considerata la disponibilità teorica per il rilascio di nuove licenze esclusive e non esclusive. Il significato economico di tale differenziale, quando positivo, è un probabile sottodimensionamento della struttura commerciale esistente nella zona.

Nelle tabelle seguenti viene riportato il riepilogo di questa analisi, individuando per ciascuna zona la disponibilità massima di licenze rilasciabili.

Tabella 13 - Disponibilità  Punti Vendita Esclusivi e non Esclusivi 
Zone del territorio comunale
Domanda potenziale
Fatt. Presunto Esc. e non Esc.
Domanda non soddisfatta
Eserc. esist.
Eserc. autor.
disponibilità 

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno centro storico.
€  1.779.350
€ 1.761.000
€  18.350
12
12
-

Zona 2 (UTOE 3 + 7) Carraia, Cascine, Ponzano, Corniola, Pozzale, Casenuove.
€     688.607
€   720.000
-€  31.393
5
5
-

Zona 3 (UTOE 11 + 13) Monterappoli.
€     168.567
€   144.000
€  24.567
1
1
-

Zona 4 (UTOE 4+5+6+15) PIP Pontorme, Pontorme, Serravalle, Cortenuova, Arno Vecchio, La Tinaia.
€     536.047
€   498.000
€  38.047
3
4
1 NE

Zona 5 (UTOE 14) Villanuova.
€      87.538
€   144.000
-€  56.462
1
1
-

Zona 6 (UTOE 2+8) Ospedale Avane, Santa Maria, Empoli Vecchio, Vitiana, Pagnana, Marcignana.
€     673.648
€   720.000
-€  46.352
5
5
-

Zona 7 (UTOE 12) Terrafino.
€     198.694
€            -
€  198.694

1
1E + 1NE

Zona 8 (UTOE 9+10) Ponte a Elsa, Brusciana, Fontanella, Sant’Andrea.
€     353.594
€   288.000
€  65.594
2
2
2 NE

7.2 Le nuove autorizzazioni

Attenendosi a quanto disposto dell’art. 2 comma 2  della Delibera della Giunta Regionale n. 71 /2003, il Comune di Empoli, ha convocato per una consultazione le associazioni più rappresentative a livello nazionale degli editori e dei distributori nonché le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale dei rivenditori. Sono stati convocati i seguenti soggetti:

F.I.E.G. 

SNAG 

SI.NA.GI. 

FE.NA.GI 

ADICONSUM

FEDERCOSUMATORI

GIORGI DISTRIBUTORE

ALBA DISTRIBUTORE

ANADIS 

In data 19 maggio 2004 presso il Comune di Empoli, si è tenuto un incontro a cui hanno partecipato, oltre all’Amministrazione Comunale di Empoli, rappresentanti del FE.NA.GI e del SI.NA.GI. Sulla base dei risultati dell’analisi e della consultazione con i soggetti intervenuti  l’Amministrazione Comunale ha deciso di rilasciare le seguenti autorizzazioni: 

Nella zona 1, 2 e 3 non vi sono le condizioni per il rilascio di nuove autorizzazioni.

Nella zona 4 una nuova autorizzazione per un punto vendita non esclusivo disponibile.

Nella zona 5 e 6 non vi sono le condizioni per il rilascio di nuove autorizzazioni.

Nella zona 7 una nuova autorizzazione per un punto vendita non esclusivo disponibile.

Nella zona 8 due nuove autorizzazioni per punto vendita non esclusivo disponibile. 

Nella tabella successiva sono riepilogate le autorizzazioni disponibili esclusive e non esclusive per singola zona individuata ed i i limiti  minimi di distanza tra punti di vendita a seconda delle zone al fine di assicurare un’equilibrata diffusione dei prodotti editoriali.

Tabella 14 - Autorizzazioni  Punti Vendita Esclusivi e non Esclusivi 
Zona 
Nuove autorizzazioni esclusive disponibili 
Distanza per nuove autorizzazioni esclusive in metri
Distanza per trasferimenti esclusive in metri 
Nuove autorizzazioni  non esclusive disponibili 
Distanza per nuove autorizzazioni non esclusive in metri
Distanza per trasferimenti non esclusive in metri 

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno centro storico.
0

250
0

100

Zona 2 (UTOE 3 + 7) Carraia, Cascine, Ponzano, Corniola, Pozzale, Casenuove.
0

400
0

200

Zona 3 (UTOE 11 + 13) Monterappoli.
0

600
0

500

Zona 4 (UTOE 4+5+6+15) PIP Pontorme, Pontorme, Serravalle, Cortenuova, Arno Vecchio, La Tinaia.
0

500
1
400
300

Zona 5 (UTOE 14) Villanuova.
0

500
0

400

Zona 6 (UTOE 2+8) Ospedale Avane, Santa Maria, Empoli Vecchio, Vitiana, Pagnana, Marcignana.
0

350
0

200

Zona 7 (UTOE 12) Terrafino.
0

500
1
400
300

Zona 8 (UTOE 9+10) Ponte a Elsa, Brusciana, Fontanella, Sant’Andrea.
0

900
2
700
600

REGOLAMENTAZIONE DEL PIANO DI LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI VENDITA ESCLUSIVI DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA E CRITERI PER L’INSEDIAMENTO DEI PUNTI VENDITA  NON ESCLUSIVI DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

ARTICOLO 1

Obiettivi

1 . A completamento delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 24 aprile 2001, n. 170 e alla Delibera di Giunta Regionale 10 febbraio 2003, n. 91, il Piano (di concerto con i Criteri) intende perseguire i seguenti obiettivi, quale parte integrante e di interpretazione del Piano stesso:

· assicurare la migliore funzionalità del servizio di distribuzione della stampa quotidiana e periodica; 

· evitare riflessi negativi sull’occupazione del settore ed in particolare, con specifico riferimento alle attività tradizionali, ora qualificate come punti vendita esclusivi;

· offrire al consumatore oggettive possibilità di scelta in relazione alla possibilità di acquisto;

· favorire uno sviluppo equilibrato e dinamico della rete di diffusione di quotidiani e periodici;

· favorire la commercializzazione di quotidiani e periodici in abbinamento con altre attività commerciali e di servizio, anche nell’ambito di strutture polifunzionali;

· coordinare le previsioni di cui ai seguenti criteri con gli strumenti della pianificazione e programmazione locale.

2 . Le previsioni di cui al presente atto costituiscono altresì Criteri per l’insediamento dei punti vendita non esclusivi, agli effetti della programmazione integrata dell’intero sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica 

3 . La validità del Piano e dei criteri  è fissata in tre anni a decorrere dalla data di adozione del Regolamento. Alla scadenza del termine il regolamento mantiene la propria validità fino alla predisposizione di nuovi criteri.

ARTICOLO 2

Contenuti del Piano e dei Criteri
1. Il Piano determina, in particolare:

a) la localizzazione ottimale di eventuali nuovi punti vendita esclusivi, nelle zone qualificate come relativamente carenti rispetto a tale servizio e nei luoghi di addensamento di potenziale utenza;

b) la disciplina dei trasferimenti;

c) la disciplina delle procedure di denuncia di inizio attività e comunicazione e dei procedimenti di autorizzazione di cui ai punto a) e b) del presente comma.

2. I Criteri determinano, in particolare:

a) la localizzazione ottimale dei nuovi punti vendita non esclusivi;

b) la disciplina dei trasferimenti di sede;

c) le condizioni per l'insediamento di punti vendita non esclusivi;

d) la disciplina delle procedure di denuncia di inizio attività e comunicazione e dei procedimenti di autorizzazione di cui ai punto a), b) e c) del presente comma.

ARTICOLO 3

Zonizzazione del territorio comunale

Agli effetti della programmazione dei punti vendita  esclusivi e non esclusivi, il territorio del Comune di Empoli è suddiviso in 8 zone:

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno Centro Storico.

Zona 2 (UTOE 3 + 7) Carraia, Cascine, Ponzano, Corniola, Pozzale, Casenuove.

Zona 3 (UTOE 11 + 13) Monterappoli.

Zona 4 (UTOE 4+5+6+15) PIP Pontorme, Pontorme, Serravalle, Cortenuova, Arno Vecchio, La Tinaia.

Zona 5 (UTOE 14) Villanuova.

Zona 6 (UTOE 2+8) Ospedale Avane, Santa Maria, Empoli Vecchio, Vitiana, Pagnana, Marcignana.

Zona 7 (UTOE 12) Terrafino.

Zona 8 (UTOE 9+10) Ponte a Elsa, Brusciana, Fontanella, Sant’Andrea.

ARTICOLO 4

Punti esclusivi - Nuove autorizzazioni

1 Nel periodo di validità del presente atto è previsto l'avvio di 1 punto vendita esclusivo, mediante rilascio di nuove autorizzazioni.

2 Le autorizzazioni previste verranno rilasciate come segue

zona 1 n. 0 autorizzazioni.

zona 2 n. 0 autorizzazioni.

Zona 3 n. 0 autorizzazioni.

Zona 4 n. 0 autorizzazioni.

Zona 5 n. 0 autorizzazioni.

Zona 6 n. 0 autorizzazioni.

Zona 7 n. 0 autorizzazioni.

Zona 8 n. 0 autorizzazioni.

3 Le autorizzazioni disponibili in base al presente atto e quelle che si renderanno disponibili a seguito di revoca, decadenza, rinuncia o altro atto comunque denominato sono assegnate secondo un meccanismo di bando pubblico che tenga conto di questi criteri di preferenza:

a) Prerequisito: presentazione dell’istanza nel periodo di validità del bando;

b) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: Trasferimento di attività da altra zona di cui all’art. 3;

c) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: Disponibilità di un locale;

d) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: Maggiore distanza dal più vicino punto esclusivo o non esclusivo (le distanze, autocertificate dall’interessato nell’istanza, si considerano equivalenti se la loro differenza è inferiore o uguale a 5 metri);

e) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: si procede mediante sorteggio;

4 le attività autorizzate ai sensi del presente articolo dovranno essere avviate, entro il periodo di decadenza, a distanza non inferiore a quella indicata, per ciascuna zona, dal più vicino punto esclusivo (la distanza è calcolata tenendo conto del percorso pedonale pubblico più breve con attraversamento perpendicolare della strada).

5 La Giunta definisce con proprio atto i criteri ed i termini per la predisposizione del bando di cui ai commi precedente nonché le relative disposizioni di attuazione.

6 Dalla data di pubblicazione del bando, ed ai fini della redazione della relativa graduatoria, non si tiene conto dei trasferimenti intercorsi fino alla data di rilascio delle relative autorizzazioni.

ARTICOLO 5

Punti non esclusivi – Nuove autorizzazioni

1 Nel periodo di validità dei presenti Criteri è previsto l'avvio di punti vendita non esclusivi, mediante rilascio di nuove autorizzazioni. Il numero delle autorizzazioni previste di seguito non considera il numero di autorizzazioni concesse a seguito della fase di sperimentazione.

2 Le autorizzazioni previste verranno rilasciate come segue:

zona 1 n. 0 autorizzazioni.

zona 2 n. 0 autorizzazioni.

Zona 3 n. 0 autorizzazioni.

Zona 4 n. 1 autorizzazioni.

Zona 5 n. 0 autorizzazioni.

Zona 6 n. 0 autorizzazioni.

Zona 7 n. 1 autorizzazioni.

Zona 8 n. 2 autorizzazioni.

3 Le autorizzazioni disponibili in base al presente atto e quelle che si renderanno disponibili a seguito di revoca, decadenza, rinuncia o altro atto comunque denominato sono assegnate secondo un meccanismo di bando pubblico che tenga conto di questi criteri di preferenza:

a) Prerequisito: presentazione dell’istanza nel periodo di validità del bando;

b) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: Trasferimento di attività da altro Comune della Piana o da altra zona di cui all’art. 4

c) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: Attività esistente o autorizzata fra quelle di cui all’art. 2 comma 3 del D.Lgs. 170/2001

d) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: Disponibilità di un locale

e) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: Maggiore distanza dal più vicino punto esclusivo o non esclusivo (le distanze, autocertificate dall’interessato nell’istanza, si considerano equivalenti se la loro differenza è inferiore o uguale a 5 metri);

f) A parità della condizione di cui alla lettera precedente: si procede mediante sorteggio
4 Le attività autorizzate ai sensi del presente articolo dovranno essere avviate, entro il periodo di decadenza, senza tener conto delle distanze da altri esercizi, esclusivi e non.

5 Non si pongono limiti alle autorizzazioni di cui alle lettere E ed F comma 2 art. 2 del Decreto Legislativo 170/2001.

6 La Giunta definisce con proprio atto i criteri ed i termini per la predisposizione del bando di cui al comma 3 nonché le relative disposizioni di attuazione.

ARTICOLO 6

Trasferimento di sede

1 Il trasferimento di sede dei punti vendita esclusivi autorizzati è sempre consentito all’interno delle zone di cui all’art. 3 del presente regolamento nel rispetto delle distanze ivi previste.

2 A tal fine si applica la procedura di denuncia di inizio attività ai sensi dell’art. 19 della legge 241/1990.

3 Qualora due o più soggetti presentino in pari data la denuncia di cui al comma precedente, completa e ricevibile, a seguito delle quali non siano rispettate le distanze di cui all’allegato A, si procede a comunicare la ricevibilità della comunicazione sulla base dei seguenti criteri e priorità:

a) Maggiore distanza dal più vicino punto esclusivo (le distanze, autocertificate dall’interessato nell’istanza, si considerano equivalenti se la loro differenza è inferiore o uguale a 5 metri);

b) A parità della condizione di cui al comma precedente: si procede mediante sorteggio.

ARTICOLO 7

Distributori automatici

1 Ai fini dell'esercizio dell'attività mediante distributori automatici in apposito locale o in spazi ove non sia già autorizzato il punto vendita, si applicano le stesse disposizioni che valgono per le attività nelle quali il servizio è svolto nelle forme tradizionali, ovvero con l'assistenza degli addetti alle vendite.

2 L'installazione di distributori automatici per la vendita di prodotti oggetto di autorizzazione, negli spazi di pertinenza del punto vendita già autorizzato, non è soggetta a nuova autorizzazione.

ARTICOLO 8

Consegna porta a porta e vendita in forma ambulante

Per la consegna porta a porta e la vendita in forma ambulante di quotidiani e periodici, è fatto rinvio alle disposizioni di cui all'art. 3, comma 1, lett. e), del decreto legislativo n. 170 del 2001.

ARTICOLO 9

Decadenza dell’autorizzazione

1 L'autorizzazione alla vendita in punti esclusivi decade qualora il titolare:

a)  non dia inizio all'attività di vendita entro un anno dalla data di rilascio dell'autorizzazione;

b)     sospenda l'attività per un periodo superiore ad un anno.

2 L'autorizzazione alla vendita in punti non esclusivi decade qualora il titolare:

a) 
non dia inizio all'attività di vendita di giornali e/o riviste entro 6 mesi dall’avvio dell’attività principale alla quale è connessa l’autorizzazione di punto non esclusivo;

b) 
sospenda l'attività di vendita di giornali e/o riviste per un periodo superiore ad un anno.

3 La proroga dei termini di cui ai comma 1 e 2 è ammessa, unicamente, per motivi di comprovata necessità e per fatti non dipendenti dalla volontà dell’interessato.

ARTICOLO 10

Disposizioni finali

Per quanto non previsto si applicano il Decreto Legislativo 114/98, il Decreto Legislativo 170/2001 e le altre norme di settore.

ALLEGATO A

Comune di Empoli

Punti Esclusivi e non Esclusivi
Zona 
Nuove autorizzazioni esclusive disponibili 
Distanza per nuove autorizzazioni esclusive in metri
Distanza per trasferimenti esclusive in metri 
Nuove autorizzazioni  non esclusive disponibili 
Distanza per nuove autorizzazioni non esclusive in metri
Distanza per trasferimenti non esclusive in metri 

Zona 1 (UTOE 1A+1B) Centro storico e esterno centro storico.
0

250
0

100

Zona 2 (UTOE 3 + 7) Carraia, Cascine, Ponzano, Corniola, Pozzale, Casenuove.
0

400
0

200

Zona 3 (UTOE 11 + 13) Monterappoli.
0

600
0

500

Zona 4 (UTOE 4+5+6+15) PIP Pontorme, Pontorme, Serravalle, Cortenuova, Arno Vecchio, La Tinaia.
0

500
1
400
300

Zona 5 (UTOE 14) Villanuova.
0

500
0

400

Zona 6 (UTOE 2+8) Ospedale Avane, Santa Maria, Empoli Vecchio, Vitiana, Pagnana, Marcignana.
0

350
0

200

Zona 7 (UTOE 12) Terrafino.
0

500
1
400
300

Zona 8 (UTOE 9+10) Ponte a Elsa, Brusciana, Fontanella, Sant’Andrea.
0

900
2
700
600

�   L’art. 9 Decreto Legge 170/2001 abroga l’art. 14 Legge 416/1981 relativo alle autorizzazioni alla vendita e alla localizzazione dei punti vendita. In applicazione dell’art.14 Legge 416/1981, l’art. 3 Legge Regionale 61/1982 stabiliva che i piani di localizzazione dei punti ottimali di vendita venissero adottati dai Comuni, perseguendo la diffusione dei mezzi di informazione a stampa mediante un più facile accesso degli utenti ai punti vendita e mediante l’aumento dei punti vendita in un quadro di riequilibrio territoriale della rete di vendita. 


�  L’art. 1 Legge 108/1999, aggiungendo la lettera d-bis all’undicesimo comma dell’art. 14 Legge 416/1981, prevedeva la sperimentazione di nuove forme di vendita di giornali quotidiani e periodici da effettuare in predeterminati esercizi commerciali al fine di acquisire elementi conoscitivi sulle variazioni provocate nel mercato della stampa dalla messa in vendita dei giornali in esercizi diversi dalle rivendite fisse autorizzate. 


� A tale proposito si sottolinea che il consiglio di stato ha dichiarato illegittimo il diniego dell’istanza per “mancata individuazione dei parametri”.





